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TRIBUNALE DI RIETI 

 
 

Oggetto: variazione tabellare – rideterminazione dei ruoli del settore 

civile e disposizioni organizzative 

 

Il Presidente f.f. del Tribunale di Rieti dott. Costantino De Robbio, 

rilevato che a partire dal mese di dicembre 2025 l’organico del settore civile 

del Tribunale tornerà ad essere completo con l’immissione in servizio di due 

nuovi magistrati: 

ritenuto necessario, quindi, dettare disposizioni organizzative affinchè i 

procedimenti del settore civile, allo stato concentrati sui tre ruoli dei 

magistrati attualmente in servizio su un organico di cinque, siano nuovamente 

distribuiti tra tutti i giudici in servizio; 

ritenuto necessario, al contempo, effettuare alcune modifiche delle regole 

previste nelle precedenti tabelle in tema di composizione dei ruoli e di 

percentuali di assegnazioni dei procedimenti sia per l’esigenza di mantenere, 

sia pure parzialmente, l’attuale associazione di determinati ruoli specialistici 

ai magistrati che, nel periodo emergenziale causato dalle plurime scoperture 

dell’organico, in questi ultimi due anni li hanno gestiti, sì da evitare 

disfunzioni derivanti dalla nuova trasmigrazione di centinaia di procedimenti 

da un ruolo ad un altro, sia, comunque, al fine di perseguire una migliore 

organizzazione del lavoro; 

ritenuto necessario, ancora, dettare disposizioni in tema di perequazione dei 

ruoli, in applicazione di criteri che garantiscano la loro tendenziale 

omogeneità non solo in termini numerici, ma anche con riguardo alla 

composizione; 

ritenuto necessario, ancora, impartire disposizioni perché i ruoli dei 

magistrati che saranno immessi nel possesso dell’ufficio a decorrere dal mese 

di dicembre siano formati in tempo utile, tenendo conto della necessità di 

organizzare la trasmigrazione ai loro ruoli dei procedimenti attualmente 

ricompresi nei ruoli dei magistrati ora in servizio in modo che nelle loro 

future udienze i procedimenti siano celebrati in modo ordinato e coordinato, 

e tenendo altresì conto del tempo occorrente alla cancelleria per mutare sul 
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sistema informatico il nominativo del giudice per ciascun fascicolo che farà 

parte dei ruoli dei magistrati in arrivo; 

ritenuto quindi di procedere all’individuazione dei ruoli prima 

dell’immissione in servizio dei nuovi giudici, anche al fine di consentire a 

questi ultimi di iniziare a valutare, in relazione ai fascicoli individuati di cui 

diventeranno assegnatari, le modalità organizzative delle gestioni delle loro 

imminenti udienze; 

ritenuto necessario, infine, riordinare e precisare le competenze tabellari di 

tutti i magistrati del settore civile, ivi compreso il Presidente del Tribunale, 

tenuto conto della stratificazione di numerose variazioni tabellari succedutesi 

negli ultimi tre anni a causa delle continue e progressive scoperture 

dell’organico, che non rendono agevole, allo stato, ricostruire i criteri di 

assegnazione dei fascicoli ai vari ruoli; 

dato atto che i magistrati attualmente in servizio i ruoli dei quali sono 

interessati dalla variazione sono stati sentiti in apposita riunione – tenutasi il 

3 novembre 2025 - in ordine alle previsioni tabellari incidenti sui loro ruoli; 

 

per queste ragioni 

 

DISPONE 

 

con riferimento al ruolo del Presidente del Tribunale 

 

1. che a far data dal giorno della immissione in possesso dell’ufficio da 

parte del Presidente titolare previsto nell’organico, questo diventi 

assegnatario di tutti i procedimenti attualmente trattati dal Presidente facente 

funzioni che a quella data siano già pendenti, ad esclusione di quelli ove 

quest’ultimo abbia già assunto la riserva e di quelli già da questo trattenuti in 

decisione, e di tutti i procedimenti di volontaria giurisdizione pendenti sui 

vari ruoli di tutto il settore civile diversi da quelli in materia di famiglia, da 

quelli di competenza del G.T. e diversi da quelli in materia di procedure 

concorsuali e di sovraindebitamento; 

 

2. che al Presidente del Tribunale, a far data dalla immissione in possesso 

dell’ufficio da parte del titolare previsto nell’organico, siano assegnate nella 

misura del 100% - quale giudice monocratico o quale relatore del Collegio - 

le nuove iscrizioni dei seguenti procedimenti: 
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- tutti i procedimenti di volontaria giurisdizione ad eccezione di quelli 

di competenza del Giudice tutelare; ad eccezione di quelli in materia 

di famiglia che siano specificamente attribuiti dalla presente v.t. ad 

altro giudice; ad eccezione di quelli inerenti le procedure concorsuali 

e in materia di sovraindebitamento che siano specificamente attribuiti 

dalla presente v.t. ad altro giudice (così da essere il Presidente 

tabellarmente competente, a titolo di esempio, in ordine ai 

procedimenti di volontaria giurisdizione in materia di stato civile e 

inerenti gli atti dello stato civile; in ordine ai procedimenti in materia 

di diritti della persona, di rettifica del nome, di dichiarazioni di assenza 

e morte presunta; in ordine ai procedimenti in materia successoria; in 

materia di nomina e revoca dell’amministratore di condominio o della 

comunione o di decisioni sull’amministrazione delle comunioni; in 

materia di nomina di curatori speciali ex artt. 78 e ss. cpc ivi compresi 

i curatori speciali per il minore ove tale nomina non sia richiesta in un 

procedimento assegnato al giudice addetto al diritto di famiglia; in 

materia di ammortamento di titoli di credito; in materia di reclami 

avverso atti o omissioni del Conservatore, ecc.); 

- i procedimenti presidenziali in materia di ricerca dei beni da 

espropriare ex art. 492 bis c.p.c.; 

- i provvedimenti autorizzativi delle notifiche per pubblici proclami; 

- le omologazioni dei verbali di mediazione; 

- i procedimenti in materia elettorale; 

- le opposizioni al decreto ex art. 28 S.L.; 

- i procedimenti ex art. 170 DPR 115/02; 

- i reclami e le opposizioni avverso i provvedimenti del giudice tutelare;  

- i reclami avverso le ordinanze cautelari, ivi comprese quelle emesse 

dal Giudice del lavoro e ivi compresi i provvedimenti cautelari o di 

natura cautelare emessi dal giudice dell’opposizione a precetto ex artt. 

615, comma 1 e 617, comma 1 cpc (e con eccezione, invece, dei 

reclami proposti avverso i provvedimenti emessi dai Giudici delle 

esecuzioni a definizione delle fasi sommarie delle opposizioni); 

- i reclami avverso gli ordini di protezione contro gli abusi familiari; 

- i ricorsi per decreto ingiuntivo ad eccezione di quelli in materia di 

lavoro; 

- i procedimenti di accertamento tecnico preventivo ex art. 696 e 696 

bis cpc; 
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- tutti i procedimenti attribuiti dalla legge al Presidente del Tribunale o 

al “Capo dell’Ufficio”; 

 

DISPONE 

con riferimento al ruolo del giudice del lavoro 

( c.d. RUOLO DI LAVORO) 

 

1. che al giudice Rebecca PARPIGLIA, a far data dal 18 dicembre 2025 

o comunque dalla eventuale diversa data della sua immissione in possesso 

dell’ufficio, sia assegnato il ruolo formato da: 

- tutti i procedimenti pendenti in materia di diritto del lavoro, 

assistenza e previdenza, 

- tutti i procedimenti monitori pendenti in materia di lavoro, assistenza 

e previdenza, 

che fino ad ora sono stati trattati dal giudice del lavoro designato o comunque 

dai giudici attualmente in servizio per qualsiasi ragione designati in 

sostituzione di questo; 

 

2. che al giudice Rebecca PARPIGLIA siano assegnati nella misura del 

100% tutti i suindicati procedimenti di nuova iscrizione; 

 

 

DISPONE 

con riferimento ai ruoli dei procedimenti civili contenziosi e camerali 

(c.dd. RUOLI CIVILI ORDINARI) 

 

1. che al Giudice Paolo MARIOTTI sia assegnato, a decorrere dal 18 

dicembre 2025 o comunque dalla eventuale diversa data in cui sarà immesso 

in servizio il nuovo giudice del lavoro che lo sostituirà, il ruolo civile che sarà 

formato da tutti i già pendenti procedimenti civili di cognizione contenziosi 

e camerali, monocratici e collegiali, che fanno attualmente parte dei ruoli civili 

ora gestiti dai Giudici Roberto COLONNELLO, Barbara VICARIO, Silvia 

GRANA e/o a questi assegnati quali relatori o quali giudici delegati per 

l’istruttoria, con eccezione dei procedimenti civili individuati infra che 

saranno assegnati ratione materiae, in virtù della presente variazione tabellare e 

con i limiti quantitativi in essa previsti, ai giudici COLONNELLO, 

VICARIO, PARPIGLIA, GUGLIELMI, GRANA, TOSI, TASSI e con 

esclusione, in ogni caso, delle cause che risultano essere state già trattenute in 
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decisione dai giudici attualmente assegnatari, le quali dovranno restare ai 

giudici attualmente titolari ai fini dell’emissione della relativa sentenza; con 

inclusione, in ogni caso, delle cause che risultano nello stato di riserva, salvo 

l’effettivo trasferimento di queste al ruolo del giudice MARIOTTI solo a 

seguito dello scioglimento della riserva da parte del giudice che l’ha assunta. 

 

2. che al Giudice Paolo MARIOTTI siano assegnati, nella misura del 

50% mediante algoritmi informatici, quale giudice monocratico o quale 

giudice relatore per il Collegio, i procedimenti di nuova iscrizione civili di 

cognizione contenziosi e camerali, monocratici e collegiali, con la sola 

eccezione di quei procedimenti civili che saranno assegnati ratione materiae, in 

virtù della presente variazione tabellare, ai giudici COLONNELLO, 

VICARIO, GUGLIELMI, GRANA, TOSI, TASSI; 
 

3. che al Giudice Roberta DELLA FINA sia confermata l’assegnazione 

del già pendente ruolo civile attualmente gestito dalla stessa, composto dai 

procedimenti civili di cognizione contenziosi e camerali, monocratici e 

collegiali, con la sola eccezione dei procedimenti civili che saranno assegnati 

ratione materiae, in virtù della presente variazione tabellare e con i limiti 

quantitativi dalla stessa previsti, ai giudici COLONNELLO, VICARIO, 

GUGLIELMI, GRANA, TOSI, TASSI; 
 

4. che al Giudice Roberta DELLA FINA siano assegnati, nella misura 

del 50% mediante algoritmi informatici, quale giudice monocratico o quale 

giudice relatore per il Collegio, i procedimenti di nuova iscrizione, di 

cognizione civili contenziosi e camerali, monocratici e collegiali, con 

eccezione di quei procedimenti civili che saranno assegnati ratione materiae, in 

virtù della presente variazione tabellare, ai giudici COLONNELLO, 

VICARIO, GUGLIELMI, GRANA, TOSI, TASSI; 
 

5. che sia realizzata la perequazione dei ruoli civili assegnati ai Giudici 

DELLA FINA e MARIOTTI e che a tal fine siano compiute a cura della 

Cancelleria civile le seguenti operazioni nell’ordine indicato: 
 

a) preliminarmente, negli attuali ruoli civili – contenziosi e di 

volontaria giurisdizione - dei Giudici Roberto COLONNELLO, Barbara 

VICARIO, Silvia GRANA saranno individuati i procedimenti da 

assegnare ad altri ruoli, ivi compresi quelli in stato di riserva, i quali sono: 

i procedimenti di opposizione all’esecuzione ex art. 615, comma 2 cpc; di 
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opposizione agli atti esecutivi ex art. 617, comma 2 cpc; di opposizione 

del terzo ex art. 619 cpc; i procedimenti di divisione endoesecutiva; le 

cause di lavoro; i procedimenti in materia di famiglia; i procedimenti di 

volontaria giurisdizione; i procedimenti aventi qualsiasi oggetto che 

risultano trattenuti in decisione, i quali ultimi, invece, rimarranno assegnati 

al giudice già titolare ai fini della redazione della sentenza;  

b) tali procedimenti, così individuati, rimarranno assegnati oppure 

saranno assegnati ratione materiae ai ruoli dei rispettivi giudici (in ogni caso 

al momento dello scioglimento della riserva ove essi siano in riserva)  iuxta 

le disposizioni della presente v.t. dettate per ciascuno di essi (v. supra e 

infra); 

c) una volta compiute tali operazioni secondo le disposizioni di cui 

sopra, i fascicoli di civile restanti formeranno il ruolo civile del Giudice 

Paolo MARIOTTI; 

d) analogamente, nell’attuale ruolo – contenzioso e di volontaria 

giurisdizione – del Giudice Roberta DELLA FINA saranno individuati i 

procedimenti da assegnare ad altri ruoli, ivi compresi quelli in riserva, i 

quali sono: i procedimenti di opposizione all’esecuzione ex art. 615, 

comma 2 cpc; di opposizione agli atti esecutivi ex art. 617, comma 2 cpc; 

di opposizione del terzo ex art. 619 cpc; i procedimenti di divisione 

endoesecutiva; le cause di lavoro; i procedimenti in materia di famiglia; i 

procedimenti di volontaria giurisdizione; i procedimenti aventi qualsiasi 

oggetto già trattenuti in decisione ai fini dell’emissione della sentenza, i 

quali ultimi, invece, rimarranno assegnati al giudice già titolare ai fini della 

redazione della sentenza; 

e) tali procedimenti, così individuati, rimarranno assegnati oppure 

saranno assegnati ratione materiae ai ruoli dei rispettivi giudici (in ogni caso 

al momento dello scioglimento della riserva ove siano in riserva) iuxta le 

disposizioni della presente v.t. dettate per ciascuno di essi (v. supra e infra); 

f) una volta compiute tali operazioni secondo le disposizioni di cui 

sopra, i fascicoli di civile restanti formeranno il ruolo civile del Giudice 

Roberta DELLA FINA; 

g) a tal punto saranno scomputati sia dal così formato ruolo del 

Giudice MARIOTTI, sia dal ruolo del Giudice DELLA FINA i 

procedimenti di opposizione a precetto ex art. 615, comma 1 cpc e 617, 

comma 1 cpc ai fini della loro assegnazione al Giudice Marilina 

GUGLIELMI con i criteri e nella misura stabilita infra (n. 80 

procedimenti); 
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h) dal ruolo civile che alla data del 10.12.2025 risulterà più consistente 

all’esito di tutte le sopra esplicitate operazioni sarà trasferito al ruolo meno 

consistente un numero di fascicoli pari ad ½ della differenza numerica tra 

i due ruoli medesimi, selezionato nel seguente modo:  

- verrà predisposto elenco dei procedimenti del ruolo numericamente 

più consistente, in ordine temporale di iscrizione (in relazione ad 

annualità e numero di iscrizione di ruolo); 

- a partire da tale elenco, verranno riassegnati al ruolo meno 

consistente, in via progressiva (saltando, in ogni caso, le cause già 

trattenute in decisione che rimarranno assegnate al ruolo originario e 

includendo le cause in stato di riserva, che tuttavia saranno 

materialmente trasferite dopo lo scioglimento della riserva da parte 

del giudice che l’ha assunta): 

➢ il fascicolo di più risalente iscrizione a partire da quelli iscritti 

nell’anno 2021 del ruolo più consistente e il fascicolo di più recente 

iscrizione del ruolo più consistente; 

➢ il terzo fascicolo di più risalente iscrizione a partire da quelli 

iscritti nell’anno 2021 del ruolo più consistente e il terzo fascicolo 

di più recente iscrizione del ruolo più consistente; 

➢ il quinto fascicolo di più risalente iscrizione a partire da quelli 

iscritti nell’anno 2021 del ruolo più consistente e il quinto fascicolo 

di più recente iscrizione del ruolo più consistente; 

➢ e così via, con assegnazione dei fascicoli collocati in 

posizione dispari in ordine alternato tra fascicoli di più risalente 

iscrizione a partire da quelli iscritti nell’anno 2021 e fascicoli di più 

recente iscrizione, fino al raggiungimento del predetto numero di 

½ della differenza numerica tra i predetti ruoli. 

 

DISPONE 

con riferimento ai procedimenti agrari 

(c.d. RUOLO DELLE CONTROVERSIE AGRARIE) 

 

1. che al Giudice Roberta DELLA FINA restino assegnati i 

procedimenti pendenti di competenza della Sezione Specializzata Agraria di 

cui è stata già designata relatrice; 

 

2. che al Giudice Paolo MARIOTTI, a far data dal 18.12.2025 o 

comunque dalla eventuale diversa data in cui la dott.ssa PARPIGLIA 
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prenderà servizio (con conseguente automatica cessazione della funzione di 

giudice del lavoro ora ricoperta dal primo) , siano assegnati i procedimenti 

pendenti di competenza della Sezione Specializzata Agraria di cui siano stati 

designati  i giudici diversi dal giudice DELLA FINA, ivi compreso il 

Presidente, con conseguente trasferimento allo stesso di tali procedimenti; 

 

3. che i relatori delle cause di competenza della Sezione Specializzata 

Agraria di nuova iscrizione siano i Giudici dei procedimenti civili 

contenziosi e camerali e quindi di Roberta DELLA FINA e di Paolo 

MARIOTTI, con assegnazione automatica agli stessi mediante algoritmi nella 

misura del 50% ciascuno; 

 

 

DISPONE 

con riferimento ai procedimenti in materia di diritto di famiglia e di 

stato delle persone 

(c.d. RUOLO DI FAMIGLIA) 

 

1. che al Giudice Barbara VICARIO restino e/o siano assegnate (in tale 

ultimo caso dal 18.12.2025) le cause attualmente pendenti, ancorchè facenti 

parte di altri ruoli dai quali saranno quindi trasferite (ad eccezione di quelle 

già trattenute in decisione, nel qual caso rimarranno assegnate ai giudici 

attualmente titolari e con inclusione, invece, dei procedimenti in stato di 

riserva, che tuttavia saranno materialmente trasferite dopo lo scioglimento 

della riserva da parte del giudice che l’ha assunta), in materia di: 

separazione dei coniugi; 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

scioglimento dell'unione civile; 

regolamentazione dell'esercizio della responsabilità genitoriale e del 

mantenimento dei figli; 

modifica delle condizioni dettate nei procedimenti sopra menzionati; 

attuazione dei provvedimenti in materia di affidamento dei minori e in 

materia di mantenimento; 

violenza domestica e di genere; 

ordini di protezione contro gli abusi familiari; 

minori interdetti ed inabilitati; 

attribuzione di quota di pensione e di indennità di fine rapporto lavorativo; 

fondo patrimoniale (artt. 169 e 171 c.c.); 
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adozione di maggiorenni; 

interdizione e inabilitazione; 

rettifiche del genere; 

assunzione di prove delegate da altri Tribunali in uno dei procedimenti aventi 

l’oggetto di cui sopra; 

assunzione di prova richiesta da un’ Autorità giudiziaria straniera in uno dei 

procedimenti aventi l’oggetto di cui sopra; 

 

2. che al Giudice Barbara Vicario siano assegnate, a far data dal 

18.12.2025, le cause di nuova iscrizione in materia di famiglia e di stato delle 

persone come sopra precisate nella misura del 100%; 

 

3. che il Giudice Barbara Vicario, nelle cause di nuova iscrizione di cui 

sopra, emetta i decreti di fissazione udienza - contestualmente nominando se 

stessa quale giudice delegato per l’istruttoria e/o giudice relatore - quale 

giudice delegato dal Presidente nei casi in cui le norme di cui agli artt. 473 bis 

e ss. cpc prevedono la fissazione dell’udienza ad opera del Presidente 

(valendo la presente v.t., quindi, quale delega generale e preventiva conferita 

dal Presidente al giudice titolare del “ruolo di famiglia” per tale incombente). 

 

 

DISPONE 

con riferimento ai procedimenti di esecuzione immobiliare; 

con riferimento ai procedimenti civili scaturenti dalle esecuzioni 

immobiliari e mobiliari 

e con riferimento ai reclami avverso i provvedimenti del G.E. 

(c.dd. RUOLI DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI) 

 

1. che al Giudice Roberto COLONNELLO, a far data dal 18 dicembre 

2025 o dalla eventuale diversa data in cui sarà immesso nel possesso 

dell’ufficio l’altro giudice delle esecuzioni immobiliari (Marilina 

GUGLIELMI), sia assegnato 

-  il ruolo dei procedimenti di esecuzione immobiliare nella misura del 20% 

di quelli pendenti alla data della presente variazione tabellare (con inclusione 

nel computo di quelli in stato di riserva, che tuttavia saranno materialmente 

trasferiti dopo lo scioglimento della riserva da parte del giudice che l’ha 

assunta); 
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2. che tale ruolo sia formato a cura della Cancelleria delle esecuzioni 

immobiliari nel seguente modo: 

- sarà calcolato dalla Cancelleria il 20% di tutti i procedimenti di esecuzione 

immobiliare pendenti alla data della presente variazione tabellare (inclusi in 

questi anche quelli eventualmente sospesi) che compongono il ruolo 

attualmente gestito in via esclusiva dal giudice dott.ssa Barbara VICARIO; 

- quindi sarà trasferito sul ruolo del dott. Roberto COLONNELLO il 

numero di procedimenti così calcolato compiendo in via progressiva ed 

eventuale le seguenti operazioni nell’ordine di seguito indicato fino a che 

non sarà raggiunto tale numero e nei limiti di questo: 

a) individuazione e trasferimento di tutti i procedimenti il cui numero di 

R.G.E. termina con “0”, iniziando dal più risalente e risalendo a quello 

più recente; 

b) ove non bastanti per raggiungere l’indicata quota del 20%, 

individuazione e trasferimento di tutti i procedimenti il cui numero di 

R.G.E. termina con “2”, iniziando dal più recente e risalendo a quello 

più risalente; 

c) ove non bastanti per raggiungere l’indicata quota del 20%, 

individuazione e trasferimento dei procedimenti il cui numero di R.G.E 

termina con “4”, a partire da quello più risalente e risalendo a quello più 

recente; 

d) ove non bastanti per raggiungere l’indicata quota del 20%, 

individuazione e trasferimento dei procedimenti il cui numero di R.G. 

termina con “6” iniziando dal più recente fino al più risalente; 

e) ove non bastanti per raggiungere l’indicata quota del 20%, 

individuazione e trasferimento dei procedimenti il cui numero di R.G. 

termine con “8” iniziando da quello più risalente fino al più recente. 

 

3. che al giudice Roberto COLONNELLO siano assegnati i 

procedimenti di esecuzione immobiliare di nuova iscrizione i cui numeri 

finali di r.g.e. siano “0” e “2”, così  da essere il 20% del totale delle nuove 

iscrizioni (tenendo conto che la numerazione dei R.G. delle esecuzioni 

immobiliari è consequenziale e autonoma da quella del contenzioso civile). 

 

4. che al Giudice Marilina GUGLIELMI sia assegnato, a decorrere dal 

18.12.2025 o comunque dalla eventuale diversa data della sua immissione in 

possesso dell’ufficio, 
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- il ruolo dei procedimenti di esecuzione immobiliare nella misura 

dell’80% di quelli già pendenti, da individuare in tutti quelli che non 

risulteranno assegnati, secondo i criteri stabiliti sopra, al giudice 

Roberto COLONNELLO (con inclusione nel computo di quelli in 

stato di riserva, che tuttavia saranno materialmente trasferiti dopo lo 

scioglimento della riserva da parte del giudice che l’ha assunta); 

 

5. che al giudice Marilina GUGLIELMI siano assegnati: 

-  i procedimenti di esecuzione immobiliare di nuova iscrizione i cui 

numeri finali di r.g. siano diversi da “0” e da “2”, così da essere l’ 80% 

del totale delle nuove iscrizioni (tenendo conto che la numerazione 

dei R.G. delle esecuzioni immobiliari è consequenziale e autonoma da 

quella del contenzioso civile); 

 

6. che ai Giudici Roberto COLONNELLO e Marilina GUGLIELMI 

siano assegnati, quali relatori, 

- i reclami di nuova iscrizione depositati a far data dal 18.12.2025 o 

dalla eventuale diversa data di immissione in servizio del Giudice 

GUGLIELMI, che saranno proposti avverso i provvedimenti resi a 

definizione delle fasi sommarie delle opposizioni dall’attuale G.E. 

(dott.ssa VICARIO), con la seguente ripartizione: i procedimenti di 

reclamo con numero di r.g. pari al giudice COLONNELLO e quelli 

con numero di r.g. dispari al giudice GUGLIELMI; 

- i reclami di nuova iscrizione depositati a far data dal 18.12.2025 o 

dalla eventuale diversa data di immissione in servizio del Giudice 

GUGLIELMI avverso provvedimenti resi reciprocamente dai 

predetti giudici dell’esecuzione COLONNELLO e GUGLIELMI a 

definizione della fase sommaria delle opposizioni alle esecuzioni (art. 

615, comma 2 cpc), a definizione della fase sommaria delle 

opposizioni agli atti esecutivi (art. 617, comma 2 cpc) e a definizione 

della fase sommaria delle opposizioni di terzo (art. 619 cpc); 

 

7. che al Giudice Roberto COLONNELLO siano assegnati, quale 

relatore: 

- i reclami di nuova iscrizione iscritti a ruolo dalla data del 18.12.2025 

o dalla eventuale diversa data di immissione in servizio del Giudice 

GUGLIELMI, contraddistinti dal numero di r.g. pari aventi i 

suindicati oggetti (615, comma 2, cpc, 617, comma 2 cpc, 619 cpc) 
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che siano proposti avverso i provvedimenti resi dal giudice onorario 

che tratta le esecuzioni mobiliari a definizione delle fasi sommarie 

delle opposizioni instaurate dinanzi a questo; 

 

8. che al Giudice Marilina GUGLIELMI siano assegnati, quale relatore: 

- i reclami di nuova iscrizione iscritti a ruolo dalla data del 18.12.2025 

o dalla diversa eventuale data di immissione in servizio della stessa, 

contraddistinti dal  numero di r.g. dispari aventi i suindicati oggetti 

(615, comma 2, cpc, 617, comma 2 cpc, 619 cpc), che siano proposti 

avverso i provvedimenti resi dal giudice onorario che tratta le 

esecuzioni mobiliari a definizione delle fasi sommarie delle 

opposizioni instaurate dinanzi a questo; 
 

9. che ai Giudici Roberto COLONNELLO e Marilina GUGLIELMI sia 

assegnato, a decorrere dal 18.12.2025 o dalla eventuale diversa data della 

immissione in possesso dell’ufficio da parte della seconda, 

- il ruolo di quei procedimenti civili contenziosi già pendenti (salvo che 

siano stati già trattenuti in decisione, nel qual caso rimarranno 

assegnati al giudice che deve emettere la relativa sentenza, e inclusi, 

invece, i procedimenti in stato di riserva salvo, in tale ultimo caso, 

l’effettivo trasferimento del procedimento a seguito dello 

scioglimento della riserva da parte del giudice che l’ha assunta) che 

sono originati da quei procedimenti di esecuzione immobiliare che 

saranno stati rispettivamente assegnati agli stessi e che dunque, in 

punto di assegnazione, seguono i relativi procedimenti delle 

esecuzioni immobiliari; procedimenti che hanno oggetto: 

a) le fasi di merito delle opposizioni alle esecuzioni ex art. 615, 

comma 2 cpc; 

b) le fasi di merito delle opposizioni agli atti esecutivi ex art. 617, 

comma 2 cpc (salva l’eventuale incompatibilità ex art. 186 bis disp. 

att. cpc del giudice COLONNELLO, nel qual caso il fascicolo sarà 

assegnato al giudice GUGLIELMI); 

c) le fasi di merito delle opposizioni di terzo all’esecuzione ex art. 619 

cpc; 

d) le divisioni endoesecutive; 

 

- i giudizi di merito delle opposizioni agli atti esecutivi ex art. 617, 

comma 2 cpc già pendenti (salvo che siano stati già trattenuti in 

decisione, nel qual caso rimarranno assegnati al giudice che deve 
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emettere la relativa sentenza e inclusi, invece, i procedimenti in stato 

di riserva salvo, in tale ultimo caso, l’effettivo trasferimento del 

procedimento a seguito dello scioglimento della riserva da parte del 

giudice che l’ha assunta) scaturenti da procedimenti di esecuzione non 

immobiliare (nei quali il Giudice onorario addetto alle esecuzioni non 

immobiliari che ha emesso l’atto opposto sia incompatibile ex art. 186 

bis disp. att. cpc), precisando che la ripartizione di tali ultimi 

procedimenti, non potendo seguire il fascicolo dell’esecuzione già 

assegnato al giudice COLONNELLO o al giudice GUGLIELMI, 

avverrà nel seguente modo: procedimenti della fase di opposizione 

con numero di R.G. pari al giudice R. COLONNELLO e 

procedimenti con numero di R.G. dispari al Giudice M. 

GUGLIELMI. 

 

10. che, al fine di formare il ruolo dei procedimenti civili di cui al 

precedente punto 9 da assegnare ai Giudici Roberto COLONNELLO e 

Marilina GUGLIELMI, la Cancelleria civile provvederà a: 

a) individuare in tutti i ruoli civili i procedimenti aventi l’oggetto 

indicato (esclusi quelli già trattenuti in decisione che rimarranno 

assegnati al giudice già assegnatario e inclusi, invece, i procedimenti in 

stato di riserva salvo, in tale ultimo caso, l’effettivo trasferimento del 

procedimento a seguito dello scioglimento della riserva da parte del 

giudice che l’ha assunta); 

b) verificare se il procedimento di esecuzione immobiliare da cui 

origina il procedimento individuato sia stato assegnato al Giudice 

Roberto COLONNELLO o al giudice Marilina GUGLIELMI, oppure 

sia un procedimento di esecuzione mobiliare e, in tale ultimo caso, se 

la fase di merito dell’opposizione ex art. 617, comma 2 cpc abbia n. di 

r.g pari oppure dispari; 

c) quindi trasferire il procedimento al giudice COLONNELLO 

oppure al giudice GUGLIELMI in osservanza dei criteri di cui sopra.  

 

11. che ai giudici Roberto COLONNELLO e Marilina GUGLIELMI 

siano rispettivamente assegnati: 

- i procedimenti civili di nuova iscrizione aventi l’oggetto di cui sopra 

(ovvero: opposizioni alle esecuzioni ex art. 615, comma 2 cpc, 

opposizioni agli atti esecutivi ex art. 617, comma 2 cpc, opposizioni 

di terzo ex art. 619 cpc, divisioni endoesecutive) traenti origine dagli 
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specifici procedimenti di esecuzione immobiliare di cui sono 

rispettivamente assegnatari, in modo che l’opposizione segua, in 

punto di assegnazione, il fascicolo dell’esecuzione (salvi, quanto alle 

opposizioni ex art. 617, comma 2 cpc, i casi di incompatibilità ex art. 

186 bis disp. att. cpc, nel qual caso l’assegnazione del relativo giudizio 

di merito sarà in favore dell’altro magistrato addetto al ruolo delle 

esecuzioni immobiliari); 

- le fasi di merito di nuova iscrizione delle opposizioni agli atti 

esecutivi ex art. 617, comma 2 cpc nei quali il Giudice onorario 

addetto alle esecuzioni mobiliari che ha emesso l’atto opposto sia 

incompatibile ex art. 186 bis disp. att. cpc o per altra causa, ripatendoli 

nel seguente modo: le fasi di merito con numero di r.g. pari saranno 

assegnate al Giudice COLONNELLO e quelle con numero di r.g. 

dispari saranno assegnate al Giudice GUGLIELMI; 

 

12. che, al fine di garantire la corretta assegnazione dei procedimenti di 

cui al punto 11, la Cancelleria civile, all’atto della iscrizione a ruolo degli stessi 

provvederà sempre a: 

- verificare i criteri di cui sopra e a correggere autonomamente l’eventuale 

errore di assegnazione causato dall’algoritmo, cambiando il nominativo del 

giudice in conformità alle tabelle; 

- analoga verifica la Cancelleria civile effettuerà quando da un qualsiasi 

giudice sia rimesso al Presidente, ai fini della corretta riassegnazione 

tabellare, uno dei fascicoli aventi il suindicato oggetto, sì da trasmettere il 

fascicolo al Presidente con l’indicazione del Giudice competente 

tabellarmente secondo le regole di cui sopra e sì da consentire al Presidente 

di operare la corretta riassegnazione ad un giudice delle esecuzioni o 

all’altro;  

 

DISPONE 

con riferimento ai procedimenti di opposizione a precetto ex art. 615, 

comma 1 cpc e ex art. 617, comma 1 cpc 

(c.d. RUOLO DELLE OPPOSIZIONI A PRECETTO) 

 

1. che al giudice Marilina GUGLIELMI sia assegnato, a decorrere dal 18 

dicembre 2025 o comunque dalla eventuale diversa data della sua immissione 

nel possesso dell’ufficio, 
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- il ruolo dei procedimenti civili contenziosi pendenti  - nel limite di 80 

fascicoli – costituito da quelli che hanno ad oggetto le opposizioni a 

precetto ex art. 615, comma 1 cpc e ex art. 617, comma 1 cpc.; 

 

2. che il ruolo di cui al precedente punto 1 sia formato a cura della 

Cancelleria civile nel seguente modo: 

- saranno individuati dalla Cancelleria, sul ruolo assegnato al Giudice 

DELLA FINA, 40 fascicoli aventi ad oggetto l’opposizione ex art. 615, 

comma 1 cpc e/o ex art. 617, comma 1 cpc, partendo da quello più recente 

e pervenendo a quello più risalente, ma con esclusione delle cause già 

trattenute in decisione che rimarranno al giudice già assegnatario e con 

inclusione delle cause in riserva, le quali ultime saranno trasferite dopo lo 

scioglimento della riserva da parte del giudice che l’ha assunta; 

- saranno individuati dalla Cancelleria, sul ruolo assegnato al Giudice 

Paolo MARIOTTI, 40 fascicoli aventi ad oggetto l’opposizione ex art. 615, 

comma 1 cpc e/o ex art. 617, comma 2 cpc, partendo da quello più recente 

e pervenendo a quello più risalente (dando atto che quelli già trattenuti in 

decisione non fanno parte del suo ruolo, essendo rimasti assegnati ai 

giudici attualmente titolari come previsto supra; e con inclusione, tra i 

fascicoli da trasferire, delle cause in riserva, le quali ultime saranno 

trasferite dopo lo scioglimento della riserva da parte del giudice che l’ha 

assunta); 

- qualora il ruolo assegnato al Giudice DELLA FINA oppure il ruolo 

del Giudice MARIOTTI contenga meno di 40 procedimenti aventi il detto 

oggetto, essi continueranno ad essere selezionati dalla cancelleria da quello 

dei due ruoli che ne contiene in misura maggiore, anche oltre il numero di 

40, secondo i criteri di cui sopra (dal più recente al più risalente), fino al 

raggiungimento del numero complessivo di n. 80 fascicoli. 

 

3. che al giudice Marilina GUGLIELMI siano assegnati, a decorrere dal 

18.12.2025 o comunque dalla eventuale diversa data di immissione nel 

possesso dell’ufficio da parte della stessa, 

- i procedimenti di opposizione a precetto ex art. 615, comma 1 cpc e/o ex 

art. 617, comma 1 cpc di nuova iscrizione, iscritti a far data dal 5.12.2025, 

nella misura del 100%. 

 

 

DISPONE 
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con riferimento alle procedure concorsuale e in materia di 

sovraindebitamento 

(c.d. RUOLO FALLIMENTARE) 

 

1. che al giudice Roberto COLONNELLO siano assegnati e/o 

rimangano assegnati: 

- il ruolo di tutte le procedure concorsuali pendenti; 

- il ruolo di tutte le procedure in materia di sovraindebitamento 

pendenti; 

- il ruolo della volontaria giurisdizione in materia societaria, 

concorsuale e fallimentare pendenti; 

- il ruolo della volontaria giurisdizione in materia di 

sovraindebitamento pendenti; 

 

2. che al Giudice Roberto Colonnello siano assegnati i procedimenti di 

nuova iscrizione aventi l’oggetto indicato al precedente punto 1 nella misura 

del 100%; 

 

3. che al giudice Marilina GUGLIELMI siano assegnati, quale relatrice, 

- i reclami di nuova iscrizione depositati a far data dalla sua 

immissione nel possesso dell’ufficio proposti avverso i 

provvedimenti del Giudice Delegato ex art. 26 l.f. e 124 CCI; 

- i reclami di nuova iscrizione depositati a far data dalla sua 

immissione nel possesso dell’ufficio proposti avverso 

provvedimenti del giudice delle procedure concorsuali nell’ambito 

delle procedure di sovraindebitamento ove sia prevista 

l’incompatibilità del giudice che ha emesso il provvedimento; 

- le opposizioni allo stato passivo di nuova iscrizione depositate a 

far data dalla sua immissione nel possesso dell’ufficio; 

 

 

DISPONE 

con riferimento ai procedimenti cautelari (ad eccezione dei 

procedimenti di A.T.P.) 

 

1. che i procedimenti cautelari (ivi compresi i procedimenti possessori), 

ad eccezione dei procedimenti di A.T.P. ex artt. 696 e 696 bis cpc, a far data 

dalle iscrizioni effettuate a partire dal 18.12.2025 o comunque dalla eventuale 
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diversa data in cui siano stati immessi nel possesso dell’ufficio tutti i tre nuovi 

giudici del settore civile, siano assegnati ai Giudici Roberto 

COLONNELLO, Barbara VICARIO, Paolo MARIOTTI, Roberta DELLA 

FINA, Marilina GUGLIELMI a rotazione, in misura uguale e con 

assegnazione automatica algoritmica conforme a tali criteri. 

Nei procedimenti cautelari caratterizzati da bifasicità eventuale (ad es. i 

procedimenti possessori) la fase di merito sarà trattata solo dai giudici 

tabellarmente competenti a conoscere dei procedimenti civili ordinari 

(rimanendo questi assegnatari del procedimento la cui fase cautelare hanno 

trattato; divenendo assegnatari, negli altri casi, il giudice MARIOTTI dei 

procedimenti con numero di r.g. pari e il giudice DELLA FINA dei 

procedimenti con numero di r.g. dispari). 

 

DISPONE 

con riferimento ai procedimenti di esecuzione diversi da quella 

immobiliare 

 e con riferimento ai procedimenti civili da essi scaturenti 

(c.d. RUOLO DELLE ESECUZIONI MOBILIARI) 

 

1.  che il GOT dott.ssa Silvia GRANA tratti 

- tutti i procedimenti di esecuzione diversi da quella immobiliare pendenti, 

alla stessa già assegnati, e di nuova iscrizione nella misura del 100%; 

 

2. che il GOT dott.ssa Silvia GRANA tratti i procedimenti civili 

contenziosi già pendenti e quelli di nuova iscrizione che hanno tratto 

origine e trarranno origine dalle opposizioni proposte in seno ai procedimenti 

di esecuzione diversi da quella immobiliare, aventi ad oggetto: 

a) le fasi di merito delle opposizioni alle esecuzioni ex art. 615, 

comma 2 cpc; 

b) le fasi di merito delle opposizioni agli atti esecutivi ex art. 617, 

comma 2 cpc nelle quali non sia incompatibile ex art. 186 disp. att. 

cpc (ossia quelle opposizioni che sono relative alla notificazione 

del titolo esecutivo e del precetto o a vizi del precetto che sia stato 

impossibile proporre prima dell'inizio dell'esecuzione); 

b) le fasi di merito delle opposizioni di terzo all’esecuzione; 

c) le divisioni endoesecutive. 
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3. che il ruolo composto dai procedimenti civili pendenti di cui al 

precedente punto 2, da assegnare al giudice GRANA, sia formato mediante 

il trasferimento di quelli che si trovano negli altri ruoli, previa loro 

individuazione a cura della Cancelleria; 

 

4. che la Cancelleria civile, all’atto dell’iscrizione a ruolo di 

un’opposizione ex art. 615, comma 2 cpc, 617, comma 2 cpc, 619 cpc o di 

una divisione endoesecutiva verifichi sempre la correttezza dell’assegnazione 

effettuata dall’algoritmo sulla base dei sopra indicati criteri, provvedendo alla 

relativa correzione del nominativo del giudice ove tali criteri non siano stati 

rispettati dall’algoritmo. 
 
 

DISPONE 

con riferimento ad altri procedimenti civili assegnati ai GOT 

 

1. che al GOT dott.ssa TOSI sia confermata l’assegnazione dei 

procedimenti già pendenti sul ruolo da essa attualmente gestito per quanto 

conforme alle pregresse tabelle; 

 

2. che al GOT dott.ssa TOSI siano assegnati, nella misura del 100%, i 

procedimenti di nuova iscrizione aventi gli oggetti seguenti : 
 

- cause di opposizione a sanzioni amministrative in primo grado; 

- cause assoggettate al rito locatizio ex art. 447 bis cpc; 

- convalide di cui agli artt. 657 e ss. cpc e le relative fasi di merito 

successive; 

- impugnazioni delle delibere assembleari condominiali; 

- controversie in ordine alla responsabilità extracontrattuale fino a 

50.000 euro; 

- controversie in ordine alla responsabilità extracontrattuale derivante 

dalla circolazione di veicoli e natanti fino ad € 100.000,00; 

- l’assunzione delle prove delegate da altri Uffici giudiziari o richiesta 

da un’Autorità giudiziaria straniera, salvi i casi in cui tale assunzione 

riguardi procedimenti aventi ad oggetto una delle materie rientranti 

nel c.d. “ruolo di famiglia” (v. supra); 
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3. che al GOT dott.ssa TASSI sia confermata l’assegnazione dei seguenti 

procedimenti già pendenti: le opposizioni a decreto ingiuntivo fino ad euro 

50.000,00 di valore e le controversie in materia di usucapione; 
 

4. che al GOT dott.ssa TASSI siano assegnati i procedimenti di nuova 
iscrizione aventi gli oggetti di cui al precedente punto 3 nella misura del 100% 

 

 

DISPONE 

con riferimento ai procedimenti del giudice tutelare 

(c.d. RUOLO TUTELARE) 

 

1. che al GOT Loredana GIANNITTI sia confermata l’assegnazione di 

tutti i procedimenti pendenti in materia tutelare, inclusi i trattamenti sanitari 

obbligatori (T.S.O.) e incluse le interruzioni volontarie di gravidanza (I.V.G.) e 

che siano alla stessa assegnati i procedimenti di nuova iscrizione nella misura del 

100% 

 

2. che in caso di indisponibilità della dott.ssa GIANNITTI (per congedo o 

altri motivi)  i T.S.O. e le I.V.G. siano trattati da tutti i giudici della sezione civile 

(ad eccezione del Presidente) e dal Giudice del lavoro, secondo turni 

continuativi di durata massima settimanale, dal Giudice più anziano (ad iniziare 

dal primo giorno o dal primo periodo di impedimento della dott.ssa 

GIANNITTI successivo al 18.12.2025) al Giudice via via meno anziano, salvi i 

casi di esonero previsti dalle tabelle triennali, alle condizioni ivi  regolate. 
 

3. A tal fine la Cancelleria della Volontaria Giurisdizione avviserà il giudice 

di turno interessato – con il massimo preavviso possibile – della eventuale 

indisponibilità del giudice GIANNITTI (che questa avrà cura di comunicare 

all’Ufficio non appena a conoscenza della stessa) e provvederà ad annotare lo 

svolgimento dei vari turni da parte dei vari giudici al fine di garantire la 

turnazione secondo i criteri previsti in vista delle indisponibilità della dott.ssa 

GIANNITTI che si potranno verificare nei periodi successivi. 

 

DISPONE 

con riferimento all’attuazione delle presenti disposizioni tabellari in tema 

di formazione dei ruoli e modifiche della loro composizione, in tema di 

adempimenti di Cancelleria e riformulazione degli algoritmi informatici 
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1. che il Giudice nonché Magrif Roberto COLONNELLO sia delegato a 

verificare, fino al completamento dell’esecuzione delle presenti disposizioni 

tabellari, la corretta e completa attuazione delle stesse e la corretta 

riformulazione degli algoritmi informatici, interagendo con il personale di 

Cancelleria e con il tecnico informatico, segnalando al Presidente criticità; 

 

DISPONE 

con riferimento alle prescrizioni di natura organizzativa funzionali 

all’attuazione delle regole tabellari di cui sopra 

 

1. al fine di consentire alla Cancelleria di disporre del tempo necessario per 

l’individuazione dei numerosi procedimenti coinvolti dalle presenti disposizioni 

tabellari; di disporre del tempo necessario per provvedere alla conseguente 

formazione e modifica dei plurimi ruoli previsti; 

al fine, altresì, di consentire ai giudici che a decorrere dal 18.12.2025 ne 

diventeranno assegnatari di conoscere la consistenza e l’esatta composizione dei 

ruoli, perché possano iniziare a valutare le successive misure organizzative che 

dovranno adottare per la loro gestione e per l’eventuale riordino delle udienze 

prossime in conformità a quelle stabilite tabellarmente (v. infra); 

al fine, ancora, di consentire ai giudici attualmente titolari dei procedimenti da  

riassegnare ai Colleghi di poter a loro volta iniziare a studiare i diversi ruoli che 

saranno loro attribuiti e al contempo di poter disporre del tempo necessario per 

sciogliere tutte le riserve già assunte prima della riassegnazione dei relativi 

fascicoli, 

 

che a decorrere dal 15 novembre 2025 le cancellerie del settore civile inizino ad 

individuare i ruoli previsti secondo i criteri adottati; 

che a decorrere dal 15 novembre 2025 i Giudici titolari dei procedimenti che 

dovranno essere trasferiti in altri ruoli si adoperino in via prioritaria per lo 

scioglimento delle riserve assunte nei procedimenti stessi (possibilmente entro 

il 18 dicembre 2025) e per il deposito delle sentenze relative alle cause già 

trattenute in decisione, provvedendo a differire le udienze già fissate per 

trattenere le cause in decisione ove il conseguente termine per il deposito della 

sentenza scada in periodo successivo al 18 dicembre 2025 (data in cui è 

presumibile l’immissione in possesso dell’ufficio dei nuovi giudici e quindi lo 

spiegamento degli effetti della nuova articolazione dei ruoli previsti dalla 

presente v.t.); 
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DISPONE 

con riferimento alla formazione dei Collegi 

 

1. I Collegi sono formati nel seguente modo: 

 

Nelle cause civili ordinarie, contenziose e camerali a trattazione e a decisione collegiale: il 

Collegio è composto dal presidente del Tribunale, dai due giudici assegnatari  del 

ruolo civile ordinario, dei quali ultimi due è di volta in volta relatore quello 

individuato secondo le superiori disposizioni tabellari in tema di ruoli civili 

ordinari; 

 

Nei procedimenti in materia di famiglia: il Collegio è composto dal presidente del 

Tribunale, dal giudice assegnatario del “ruolo di famiglia” (relatore) e dal giudice 

più anziano assegnatario del ruolo civile ordinario. 

 

Nei procedimenti concorsuali in materia di impresa e in materia di sovraindebitamento a 

trattazione e a decisione collegiale: il Collegio è composto dal presidente del 

Tribunale, dal giudice assegnatario del “ruolo fallimentare” e dal giudice 

assegnatario del “ruolo delle esecuzioni immobiliari”; 

 

Nei procedimenti di competenza della Sezione Specializzata Agraria: il Collegio è 

composto dal Presidente del Tribunale, dai due giudici assegnatari  del ruolo 

civile ordinario, dei quali ultimi due è di volta in volta relatore quello individuato 

secondo le superiori disposizioni tabellari in tema di ruolo delle cause agrarie, 

oltre che dagli Esperti. 

 

Nei procedimenti di ricusazione: Il Collegio è composto dal Presidente del Tribunale 

(anche relatore) e dai due giudici dell’intero settore civile (da ritenersi 

comprensivo del giudice del lavoro) più anziani non incompatibili; 

 

Nei reclami avverso ordinanze cautelari: il Collegio è composto dal Presidente del 

Tribunale (anche relatore) e dai giudici assegnatari del ruolo civile ordinario; in 

caso di incompatibilità di uno di questi, dal giudice assegnatario del “ruolo di 

famiglia”; 

 

Nei reclami avverso ordini di protezione familiare: il Collegio è composto dal Presidente 

del Tribunale (anche relatore), dal giudice più anziano del ruolo civile ordinario  

e dal Giudice assegnatario del “ruolo di lavoro”; 
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Nei reclami avvero i provvedimenti del giudice tutelare: il Collegio è composto dal 

Presidente del Tribunale (anche relatore), dal giudice assegnatario del “ruolo di 

famiglia” e dal giudice assegnatario del “ruolo di lavoro”; 

 

Nei reclami sui provvedimenti sulla sospensione emessi dal giudice dell’esecuzione: il Collegio 

è composto dal Presidente del Tribunale, dal giudice non reclamato titolare del 

ruolo delle esecuzioni immobiliari (relatore sulla base delle superiori disposizioni 

tabellari) e dal giudice meno anziano titolare del ruolo civile ordinario; 

 

Nei reclami su provvedimenti resi nelle procedure concorsuali e opposizioni allo stato 

passivo: il Collegio è composto dal presidente del Tribunale, dal giudice titolare 

del ruolo delle esecuzioni immobiliari non reclamato (relatore sulla base delle 

superiori disposizioni tabellari) e dal Giudice più anziano assegnatario del 

ruolo civile ordinario; 

 

Nei reclami ex art. 669 terdecies c.p.c. su provvedimenti emessi dal giudice del lavoro: Il 

Collegio è composto dal Presidente del Tribunale (anche relatore) e dai due 

giudizi assegnatari del ruolo civile ordinario; 

 

In caso di impedimento, assenza, congedo di uno dei componenti designati 

dei Collegi di cui sopra, il Giudice impedito, assente, in congedo sarà 

sostituito dal giudice immediatamente meno anziano dello stesso, ivi 

compreso il giudice del lavoro; il giudice meno anziano di tutti sarà sostituito 

dal giudice più anziano dell’intero settore civile, ivi compreso il giudice del 

lavoro. 

 

2. Le udienze collegiali sono celebrate il primo lunedì di ogni mese dalle 

ore 11:00 in poi; 

 

3. La Segreteria della Presidenza, entro il giovedì immediatamente 

antecedente l’udienza collegiale, provvederà a raccogliere dalla cancelleria del 

lavoro, dalla cancelleria della volontaria giurisdizione e del giudice tutelare, 

dalla cancelleria civile e dalla cancelleria delle procedure concorsuali i relativi 

prospetti delle cause collegiali da celebrare, indicative anche dei relatori e dei 

loro orari, e quindi trasmetterà al Presidente e a tutti i giudici del settore civile 

prospetto unitario recante il numero di r.g., le parti, la materia (ad es. reclamo 
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avverso ordinanza cautelare; reclamo avverso provvedimento del G.T., ecc.), 

l’orario e il relatore, in ordine di orario di celebrazione dell’udienza. 

 

DISPONE 

con riferimento alle astensioni, ricusazioni, impedimenti; 

con riferimento ai procedimenti rimessi al Presidente per errori 

nell’assegnazione 

 

1. Che il giudice astenuto, ricusato o impedito sia sostituito nella 

trattazione del procedimento: 

nel settore civile ordinario, dall’altro Giudice addetto al settore, titolare dello 

speculare ruolo civile ordinario (contenzioso e camerale); in caso di 

astensione, ricusazione o impedimento di quest’ultimo, da tutti i giudici del 

settore civile in eguale misura e a rotazione a partire dal giudice meno 

anziano; 

nel settore dell’esecuzione dall’altro giudice addetto al settore, titolare dello 

speculare ruolo delle esecuzioni immobiliari; in caso di astensione, 

ricusazione e impedimento di quest’ultimo, da tutti i giudici del settore civile 

in eguale misura e a rotazione a partire dal giudice meno anziano; 

in caso di astensione, ricusazione o impedimento del GOT assegnatario delle 

esecuzioni non immobiliari, il fascicolo dell’esecuzione sarà riassegnato al 

Giudice delle esecuzioni immobiliari R. Colonnello se di numero pari, e al 

Giudice delle esecuzioni immobiliari M. Guglielmi se dispari; 

nel settore delle procedure concorsuali e in materia di sovraindebitamento: 

dal giudice assegnatario anche delle esecuzioni immobiliari; in caso di 

astensione, ricusazione o impedimento di quest’ultimo, da tutti i giudici del 

settore civile in eguale misura e a rotazione a partire dal giudice più anziano; 

nel settore del lavoro, dai giudici assegnatari del ruolo civile ordinario, a 

turno, a partire dal giudice più anziano; 

In via residuale, in caso di incompatibilità di tutti i giudici della sezione, la 

sostituzione è operata con i giudici della sezione promiscua, in ordine di 

anzianità decrescente. 

 

2. che ove gli atti del procedimento originariamente assegnato ad un 

giudice e poi trasmesso al giudice onorario siano rimessi da quest’ultimo al 

Presidente del Tribunale in ragione di errori nell’assegnazione (non 

conformità ai criteri tabellari) effettivamente sussistenti, il procedimento sia 

riassegnato al ruolo del giudice togato dal quale è eventualmente pervenuto 
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erroneamente (salvo che anche questo ruolo di provenienza sia tabellarmente 

incompetente, nel qual caso si applicheranno le regole di cui al seguente 

punto 3) o, ove tale ruolo di provenienza sia stato assegnato ad altro 

magistrato per effetto di disposizioni tabellari, al ruolo del nuovo giudice che 

è succeduto al precedente, salva l’ipotesi in cui si tratti di un procedimento 

civile contenzioso che sia stato assegnato all’originario giudice togato entro il 

10.12.2025, nel qual ultimo caso, dopo la eventuale rimessione del fascicolo 

dal giudice onorario al Presidente in ragione di errori nell’assegnazione (non 

conformità ai criteri tabellari) ritenuti effettivamente sussistenti, il fascicolo 

sarà riassegnato dal Presidente al Giudice Mariotti se di numero di r.g. pari e 

al Giudice Della Fina se di numero r.g. dispari; 

 

3. Ove un fascicolo sia rimesso dal giudice primo assegnatario al 

Presidente per asserita erroneità dell’assegnazione (ad es. appelli di sentenze 

del G.D.P. assegnati automaticamente dall’algoritmo al GOT; cause 

assegnate automaticamente dall’algoritmo ai GOT oltre il valore consentito;  

cause assegnate a giudici non competenti tabellarmente, ecc.) il Presidente, 

ove riscontrata l’erroneità segnalata dal rimettente, riassegnerà manualmente 

il procedimento ai giudici competenti tabellarmente in ordine alla materia 

oggetto del procedimento. 

Ove i giudici competenti ratione materiae siano più di uno, la riassegnazione 

manuale seguirà le seguenti regole: 

1) nel settore delle esecuzioni troveranno applicazione i criteri di 

ripartizione interna tra di essi supra stabiliti; 

2) nel settore dei procedimenti civili ordinari (ove i criteri di ripartizione 

interna si basano sulle sole percentuali), la riassegnazione manuale del 

procedimento avverrà nel seguente modo: al Giudice MARIOTTI i fascicoli 

con n. di r.g. pari e al Giudice DELA FINA i fascicoli con numero di r.g. 

dispari. 

 

DISPONE 

con riferimento ai giorni d’udienza 

 

il seguente Calendario delle udienze  

Collegio                           1° lunedì  del mese 

 

Monocratico 

Presidente Tribunale        tutti i mercoledì  
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PARPIGLIA                   1°, 2°, 3° e 4° martedì – giovedì 

COLONNELLO              1°, 2°, 3° e 4° martedì – mercoledì 

VICARIO                         1°, 2°, 3° e 4° mercoledì – giovedì 

MARIOTTI                      1°, 2°, 3° e 4° martedì – giovedì 

DELLA FINA                  1°, 2°, 3° e 4° martedì – venerdì 

GUGLIELMI                    1°, 2°, 3° e 4° martedì – giovedì 

   

GOP 

GIANNITTI                     1°, 2°, 3° e 4° mercoledì  

TOSI                                 1°, 2°, 3° e 4° venerdì  

GRANA                            2° e 4°  mercoledì  

TASSI                                1° e 3°   venerdì 

                              

 

DICHIARA 

la presente variazione tabellare immediatamente esecutiva, stante l’urgenza 

determinata dalla necessità per la cancelleria di compiere tutte le plurime 

attività inerenti l’individuazione dei ruoli, il trasferimento dei procedimenti e 

inerenti i relativi aggiornamenti sui registri informatici in tempo utile per 

l’immissione in possesso dei nuovi magistrati, prevista per il 18.12.2025 

 

MANDA 

alla Segreteria della Presidenza per quanto di competenza. 

  
Rieti, 10 novembre 2025 

IL PRESIDENTE 
Dott. Costantino DE ROBBIO 
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